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         La Soprintendenza per i beni archeologici delle province di Caserta e Benevento è di nuova istituzione, nell’ambito del diverso ordinamento del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ed ha avuto un inizio e, finora, una vita, particolarmente travagliati, con una situazione particolarmente preoccupante  in mancanza-e senza che ci si preoccupi- di dotarla di risorse di ogni genere.       Tuttavia, molti sono gli scavi in corso e sono state effettuate alcune scoperte particolarmente rilevanti nell’area di competenza del nuovo Ufficio.

         In particolare a S. Maria Capua Vetere, l’antica Capua, lo scavo del piazzale antistante l’anfiteatro nell’ambito della sua valorizzazione ha permesso la scoperta di uno straordinario e gigantesco atrio ottogonale sopraelevato su un’enorme gettata di opera cementizia, con fontana al centro, che faceva da pendant al nuovo edificio per spettacoli, anch’esso di età domizianea, e che probabilmente costituiva l’accesso di un monumentale complesso termale. Misura m 50 x 50 lungo gli assi maggiori, si sviluppa intorno ad una corte centrale occupata da una grande vasca, che era circondata da un portico di 24 colonne delle quali le basi in calcare, con un grande ingresso a Nord.

        E’ stato rimesso in luce, poi, circa la metà dell’anfiteatro di età repubblicana (m 112 x 81), forse il più antico in muratura finora conosciuto, intenzionalmente rasato alla fine del I secolo d. C. al momento della costruzione del nuovo anfiteatro. Il battuto esteso fra il lastricato che circonda quest’ultimo e l’atrio ottogonale fa pensare che questa vasta area possa essere stata utilizzata per scopi utilitari di mercati periodici (foro boario ?), considerata anche la favorevole collocazione della città allo sbocco delle valli appenniniche.

       In adiacenza al celebre santuario di fondo Patturelli (prop. Piccirillo, comune di Curti) è stato scavato un lembo di necropoli con 120 tombe a cassa di tufo e, poco lontano (prop. Ciarmiello, via delle Fosse Ardeatine), è stato rinvenuto un lembo di necropoli di età imperiale romana, con il ritrovamento di due iscrizioni funerarie, ma soprattutto di un’arula di tufo e di due nuove iovile con iscrizioni osche.

        A Ovest dell’antica città, in via Arco Felice (prop. De Lucia), è stato rinvenuto un tratto di necropoli arcaica, con 37 tombe databili dall’VIII e il VI sec. a. C.

         Molte scoperte hanno permesso, poi, di documentare strade pertinenti alla centuriazione dell’agro campano.

         Nella zona più alta dell’antica Cales, non lontano dalla cattedrale romanica, è stato individuato l’enorme basamento di un grande tempio con grandi blocchi di tufo locale, risalente alle fasi iniziali di vita della colonia latina, sul quale in epoca altomedioevale si appoggiò l’intelaiatura lignea di una abitazione. Si è poi individuato un portico di età tardo-antica e una cella vinaria, ma soprattutto un tratto della murazione di un castrum, con porta e strada di accesso, ritagliato forse al momento della riconquista giustinianea.

        A Trebula, dopo la straordinaria scoperta di una porta intatta della cinta in opera poligonale, ancora utilizzata in epoca tardo-antica, sono stati rinvenute sostruzioni in scaglioni di tufo e calcare dell’accesso al cammino di ronda. La parte superiore delle mura era probabilmente in legno, come testimoniano buche per pali. Sono in corso, inoltre, lavori di scavo e di restauro delle Terme pubbliche e di una adiacente strada basolata.

         A Teano proseguono i lavori di scavo e di restauro del teatro, con la scoperta di parte delle sostruzioni del tempio che dominava la summa cavea.

          Ad Alife è continuato lo scavo del criptoportico con il rinvenimento di importantissimo materiale ceramico e quello dell’anfiteatro, di età augustea.

           Particolarmente intensa l’attività svolta a Benevento, nel quadro di un complesso programma di archeologia urbana, che vede come protagonisti, accanto alla Soprintendenza, il Comune e la Curia arcivescovile. Tra i numerosi interventi, il prosieguo dello scavo delle navate della Cattedrale, dove, in luogo di un quartiere commerciale e artigianale fu, in età augustea o giulio-claudia, realizzato un ninfeo monumentale tra due ali di portico, prospettante su un piazzale aperto sul tracciato urbano dell’Appia. Nel II secolo d. C. sul retro di questo fu realizzato un altro edificio in mattoni , dotato di un’abside di opera listata mista in epoca tardo-antica. 

           Nelle adiacenti aree a Ovest, racchiuse fra Corso Garibaldi e l’Arco del Sacramento, particolarmente devastate durante la seconda guerra mondiale, in parte anche con l’apporto della Seconda Università di Napoli, si è scavato e sistemato l’enorme edificio termale di età imperiale, e restaurato l’arco, che costituiva uno degli accessi al foro, a mio parere da collocare immediatamente a valle e non a monte, e che doveva dunque essere delimitato su uno dei lati, dalla cinta esterna dell’enorme teatro. Si è precisata la data della cinta tarda, con torre pentagonale, che fu edificata sulla linea dell’Arco del Sacramento, e che è risultata databile, al più tardi, agli inizi del V secolo d. C.

     A Montesarchio, l’antica Caudium, si è scavata un’area sacra databile fra la fine del VII e i decenni iniziali del III secolo a. C. 

      Nell’ultimo strato di frequentazione si è rinvenuto un  tesoretto monetale composto da 31 monete in bronzo raccolte in un’olla miniaturistica acroma. Le monete sono per la maggior parte emesse da zecche della Campania antica (Neapolis, Suessa e Cales), e si datano tra il 270 e il 260 a.C. Unica la moneta con legenda “Pirrou basileos” la testa di Zeus Dodoneo e il fulmine. 
     Infine, in comune di S. Agata dei Goti, durante il potenziamento della strada fondovalle Isclero è stato esplorato un altro tratto della necropoli dell’antica Saticula e, in loc. Paolini, si è scavata una villa utilizzata fra il II secolo a. C. e la fine del IV secolo d. C

